
L’intervista

Goisis“Sogni,doloriesperanze

nellamiastanzariccadi parole”
di ValeriaCerabolini

La “ stanza”èunluogoariosoche
profumadibuonoedipulito. E

trasmettebenessere.È pienadilibri,
quadri,oggettievocativi. Ci sono
anchelecaramelleperconcedersiun
po’ di dolcezza.Ancheil lettino,nonè
di quelli tradizionali,ospedalieri,ma
èunachaiselonguediLeCorbusier

(«Lastessacheavevail mioanalista»).

La “ stanza”èquelladovePietro
RobertoGoisis,psichiatrae

psicanalistamilanese,docentealla
Cattolica,67anni,ricevei suoi
pazienti.ELa stanzadeisogni.Un

analistaei suoipazienti(Damiani
Editore)èil titolo delsuoultimo libro,

unlungoraccontoinprimapersona

cherifugge daogni “accademicità”,
scanditodaitanti resocontidelle

sedute,annunciatisemplicemente
daunnomee daunorario,comese
uscisseroeprendesserocorpodalla

suaagenda:Anita, lunedì,ore7,45;
Alessandra,lunedì,ore8,45;Greta,
martedì,ore13,45...Nomi legati a
storiee vissuti: c’èMatteochein un
attaccodi rabbiadevastalostudio,
c’èCarlottachehaunrapportomolto

difficile conil fidanzatoviolento(è la
giovanedonnatrovataimpiccatain
piazzaPondr), ec’èAdele chechiede
solo di essereascoltata.

Goisis, comesonocambiatela

“ stanza”e larelazioneinquesto
annodipandemia?
«Il mio èun libro preCovid. Certo, la

Il libro

Lastanzadi Goisis

“Pienadiparole
perstaremeglio”

di ValeriaCerabolini

La “ stanza” è un luogo ariosoche
profumadi buonoedi pulito. Etra-

smette benessere.È pienadi libri,
quadri, oggettievocativi. Ci sono
anchele caramelleper concedersi
un po’ di dolcezza. La “stanza”è
quelladove PietroRobertoGoisis,

psichiatrae psicanalistamilanese,

docentealla Cattolica, 67 anni, ri-

ceve i suoipazienti. .apagina12
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stanzahapersounpo’ dellasua
empaticitàafavore dell’asetticità. È
cambiatal’accoglienza, nonc’èpiù la
sala d’aspetto,nonstringopiù la
manoaipazienti.Ma chivuole
continuareavenirein presenzapuò
farlo.Lapandemiahamodificatolo
scambio, macerchiamodirimanere
umani,disalvareil possibile.
L’incontro elarelazioneterapeutica
sonoridimensionati,maabbiamo
fortunatamenteleparole.E,anchese
indossiamolemascherine,abbiamo
gli occhi».

Nellasuastanza,cosìcomeleila

racconta,paginadopopagina,non
cisonosolosogni.Cisonoanche
tantodolore,disperazione,
patologia,disagio,rabbia.
«Èuntitolodisperanzapossibile.
Indicaunaviadi guarigione.Ilsogno
èlasperanzadistaremeglio, il

desideriocheperditeemancanze
possanoessererisanate.È lavoglia di

trovaresollievo elievità. Nonpuò
esseretuttolacrimee sangue».

Neisuoi40annidi vita
professionalehadedicatomolta
attenzioneagliadolescenti.Esono
tantianchequelliraccontatinel
libro. Sonolorochesoffronodi più
in questareclusioneforzata?
«Molti hannoavutograndidifficoltà

nelcontinuarei percorsiterapeutici.
Impegnatinelvirtualeascuola,non
selasonosentitadi relazionarsi

onlineconilterapeuta. La tendenzaè
statalaclausura,il blindarsiincasa.
Dall’altro latoassistiamo a fenomeni
estremicomelerisse,aun
allontanamentodalmondodelle
regole, aesplosionidiaggressività. In
entrambii casi sièaccentuatoil gap

generazionale.Quandosi ètutti
chiusiinunacasadacui nonsipuò
uscireloscontroin famiglia è
inevitabile.Sisonopersigli spazi

intermedi,i cuscinetti,quelliche
consentivanol’inganno, labugia. Il

controlloètotale».

E gli adulticomeli vede?
«Gli adultihannomoltapaura.E
anchemoltastanchezza.Hanno

pauradel futuro.Hannoesauritole
batterie.Sonoin untunneldove
vedonol’inizio, manonlafine.Certo,

orac’è il vaccino,manon èancora
unacertezza.Lepersonesono
stanche,siamo tutti stanchi.Per

fortunacisono i terapeuti.Le
richiestediaiutosonoaumentatedel
30percento.Esonomolti icentriche
hannoadeguatoi tariffari offrendo
terapieagevolate».
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A unsuogiovanepaziente
suggeriscela mindfulness.Eanche
lei raccontadi farnericorso.Può
essered’aiuto?
«Sì,certolasuggeriscoadAntonio.

Nonèlapanacea.Puòsembrareuna
moda,maanchelapsicanalisiha
attraversatoperiodidigran moda.
Nonpuòaiutareunapersona
depressa,maaiutaacapirecome
siamoecomestiamo».

Una domandapersonale.In
aperturadelsuolibro citaAgassi,e
raccontalepartiteconsuopadre.
Giocaancoraatennis?
«Certo! Con miopadre unavoltaalla

settimanaci prendevamoapallate.Il
campodatennisèunabellametafora

delconfrontoedelloscambio.

Osservandodelleregole».

Lo psicanalista

raccontain un libro i
suoipazienti“ In questo

periodogli adolescenti
siblindano in casaegli

adulti hannopaura”
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Lo studio
QuiPietro
RobertoGoisis
riceveipazienti:

lafoto scattata
dalfiglio
Tommaso
èall’interno
dellacopertina

IlvolumeInpersonaprimaPsichiatraepsicanalista,PietroèdiRobertoGoisisautoreNellastanzadeisogni(363euroEnricoDamianiEditore),pp,20
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